                                                ESAME DI STATO

ANNO SCOLASTICO 2007/2008
ELENCO ALUNNI
	N.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	Comune di nascita

	1. 
	ALMAVIVA BENEDETTA
	13. 03. 89
	TROPEA

	2. 
	ANGILLIERI DANIELA
	29. 03. 89
	CINQUE FRONDI(RC)

	3. 
	ARACO ERICA
	06. 12. 89
	VIBO VALENTIA

	4. 
	CARIDA’ MARIA
	22. 08. 89
	VIBO VALENTIA

	5. 
	CERAVOLO MARIA
	22.0 2. 89
	SORIANO CALABRO 

	6. 
	CRUDO ILARIA
	21. 07. 89
	VIBO VALENTIA

	7. 
	CRUDO LUCIA
	04. 12. 89
	VIBO VALENTIA

	8. 
	DI RENZO RAFFAELLA
	04. 08. 89
	VIBO VALENTIA

	9. 
	DYENYEZHKO VIKTORYA
	18. 02. 88
	UCRAINA

	10. 
	FIAMINGO ILENIA
	20. 12. 89
	TROPEA

	11. 
	MAMONE ROBERTO
	28. 10. 88
	VIBO VALENTIA

	12. 
	ORLANDO VALENTINA 
	13. 08. 89
	VIBO VALENTIA

	13. 
	PAGANO ANDREA
	04. 09. 89
	VIBO VALENTIA

	14. 
	PERUGINO MONICA
	23. 06. 89
	VIBO VALENTIA

	15. 
	POLITO ILARIA
	30. 12. 89
	VIBO VALENTIA

	16. 
	RASCHILLA’ ANTONELLA
	08. 02. 88
	VIBO VALENTIA

	17. 
	RIGA MARTA
	05. 04. 89
	VIBO VALENTIA

	18. 
	RIPEPI CARMEN
	07. 07. 87
	TROPEA


CONSIGLIO DI CLASSE
	Docente
	Disciplina insegnata
	FIRMA
	Continuità didattica

	
	
	
	3°
	4°
	5°

	POLICARO GIOVANNI
	Dirigente Scolastico
	
	
	
	

	MAZZEO MARIA ROSA
	Italiano
	
	NO
	SI
	SI

	MAZZEO MARIA ROSA
	Latino

	
	SI
	SI
	SI

	ROCCO ANTONIO
	Francese
	
	NO
	NO
	SI

	VINCI BRUNA
	Francese 

Conversazione
	
	SI     
	SI
	SI

	PERRI ANNA PIA
	Inglese

	
	SI
	SI
	SI

	PUTTERILL HELEN
	Inglese

Conversazione
	
	SI 
	SI
	SI

	SCRUGLI ANNUNZIATA
	Spagnolo
	
	NO
	NO
	SI

	MAIOLO ISABELLA
	Spagnolo 

Conversazione
	
	SI
	SI
	SI

	PERITI TIZIANA
	Tedesco
	
	SI
	SI
	SI

	GROMOLL HANNELORE
	Tedesco Conversazione
	
	SI
	SI
	SI

	PEZZO SERAFINA
	Storia
	
	NO
	NO
	SI

	IERACE MARIA
	Filosofia
	
	NO
	NO
	SI

	CICHELLO CATENA
	Storia dell’Arte
	
	NO
	NO
	SI

	GULLO FRANCESCA
	Matematica
	
	NO
	SI
	SI

	TAVOLARO EUGENIA
	Fisica
	
	NO
	NO
	SI

	CESAREO DANIELA
	Biologia
	
	SI
	SI
	SI

	CANDELA ENRICA
	Educazione Fisica
	
	SI
	SI
	SI

	MURONE ANTONELLO
	Religione
	
	NO
	NO
	SI


	EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	Terza
	Quarta
	Quinta

	ISCRITTI
	Maschi
	2
	1
	1

	
	Femmine
	17
	18
	17

	
	Portatori H.
	0
	0
	0

	
	Totale
	19
	19
	18

	Provenienti da altro Istituto
	0
	0
	0

	Ritirati
	0
	0
	0

	Trasferiti
	0
	1
	0

	Promossi
	19
	18
	

	Promossi con debito 
	5
	8
	

	Non promossi
	0
	0
	0

	

	DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI

	MATERIE
	N° debiti

	
	Classe Terza
	Classe Quarta

	Matematica
	4
	8

	Inglese
	1
	1

	Tedesco/Spagnolo
	0
	0

	Chimica
	1
	0

	Filosofia
	0
	0

	Fisica
	0
	7

	
	
	

	DISTRIBUZIONE CREDITI  NEL TERZO E NEL QUARTO ANNO

	
	Credito 3
	Credito 4
	Credito 5
	Credito 6

	Promossi a.s. 2005-2006
Classe III
	5
	5
	6
	3

	Promossi a.s. 2006-2007
Classe IV
	5
	5
	2
	6


PROFILO DELLA CLASSE
La classe quinta BL, Indirizzo Linguistico, si compone di diciotto alunni, di cui diciassette ragazze e un ragazzo, provenienti dai paesi dell’hinterland della provincia e con diverse estrazioni sociali. Nel complesso la partecipazione al dialogo educativo è stata buona e la classe complessivamente dimostra di aver raggiunto un discreto grado di autonomia e responsabilità. I docenti hanno proposto gli insegnamenti in modo organico e articolato, affinché gli allievi potessero acquisire abilità e consapevolezze nei vari campi del sapere e potessero raggiungere, con mezzi a loro idonei le finalità educative e gli obiettivi cognitivi stabiliti.

In riferimento ai saperi fondamentali e agli obiettivi generali prefissati la suddetta ha globalmente raggiunto un livello medio positivo, con diversi gradi di approfondimento, senso critico e capacità elaborativa.

Le assenze individuali non sono state rilevanti, né si sono registrate assenze collettive tali da interrompere il ritmo regolare delle lezioni.
Va precisato, inoltre, che gli allievi hanno partecipato con interesse ed entusiasmo alle proposte culturali e alle iniziative organizzative.

In particolare sono stati loro proposti:

· Proiezioni di films e documentari;

· Rappresentazioni teatrali;

· Conferenze tenute da esperti;

· Visite guidate;

· Viaggi di istruzione;

· Partecipazione a gare sportive;

· Progetti d’Istituto
La partecipazione ai vari seminari, la visione di film nelle lingue specifiche del settore hanno costituito momenti validi per dibattiti e confronti. Il Consiglio di Classe ha realizzato percorsi formativi interdisciplinari, adeguati sia alla maturità sia alle esigenze di maggiore interesse culturale quali: “La Crisi dei valori, “Il Realismo”.

Per constatare il grado di maturità raggiunta, sono state effettuate verifiche orali e scritte sia a casa che in classe, sotto forma di questionari; prove strutturate a risposta chiusa e aperta, trattazione sintetica, domande a risposta multipla.

Oltre ai libri di testo, è stato adoperato come supporto all’insegnamento delle varie discipline, il seguente materiale didattico:

· Videocassette;

· Testi della Biblioteca d’Istituto;

· Materiale multimediale;

· Riviste specializzate, e articoli di giornale.

La classe ha intrapreso il percorso formativo cinque anni fa secondo i programmi Brocca.
	PROFILO DELL’INDIRIZZO LINGUISTICO

Il corso di studi dell’Indirizzo linguistico (progetto Brocca) è finalizzato:


All’acquisizione di competenze linguistiche e comunicative


Alla riflessione linguistica comparata


All’incontro con patrimoni di letteratura, di storia, di civiltà diverse, per cui l’alunno alla fine del corso di studi,dovrà dimostrare:

1.
di aver acquisito capacità e metodologie che gli consentano di affrontare e risolvere ,in modo autonomo ed originale ,le problematiche della comunicazione in contesti diversificati

2.
di avere competenze che gli consentano l’interazione con contesti diversificati e un buon livello di comprensione interculturale,estesa agli aspetti più significativi della civiltà straniera, in modo tale che gli permettano il progressivo raggiungimento di una autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio




	FINALITA’


Potenziare le capacità di partecipazione ai valori della cultura e della convivenza sociale,promovendo la più alta formazione culturale attraverso la presa di coscienza dei problemi connessi alle scelte di studio ,di lavoro e di vita.


Promuovere la capacità di pensare ed agire per modelli diversi alo scopo di essere in grado di effettuare delle scelte significative in relazione ad un sistema di valori per il raggiungimento dello scopo prefissato


Promuovere l’autonomia e potenziare la capacità attraverso scelte consapevoli, tenuto conto delle proprie doti e delle esperienze vissute


Rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente, al fine di superare le situazioni di svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo dell’individuo nella prospettiva dell’esperienza europea


Cogliere le possibili interrelazioni fra temi ed argomenti che possono preludere a soluzioni sovradisciplinari (multi-pluri-interdisciplinari)




	OBIETTIVI EDUCATIVI

Saper riconoscere e rispettare le regole esistenti ed accettare le conseguenze previste per un comportamento adeguato.


Saper ascoltare ed essere disponibile alla collaborazione con gli altri.


Rifiutare la competitività fine a se stessa e riconoscere ,così ,la propria crescita culturale e sociale.




	OBIETTIVI GENERALI


Saper comprendere lo scopo per cui un testo è scritto e ricavare tutte le informazioni esplicitamente contenute in esso.


Saper paragonare e verificare i contenuti appresi con il proprio bagaglio culturale.


Saper riconoscere le varie situazioni e decodificarne i messaggi(orali e scritti),creando codici personali pertinenti.


Saper utilizzare i codici appresi in modo adeguato e/o creativo.


Saper individuare e risolvere i problemi formulando ipotesi e avanzando possibili soluzioni.


Saper confrontare realtà socio-culturali diverse apprese mediante la lingua e l’apertura a nuovi orizzonti multi e interculturali.


Acquisire la consapevolezza dei processi di apprendimento al fine di raggiungere in modo progressivo, autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio.




	OBIETTIVI TRASVERSALI


Determinare l’acquisizione di un adeguato e razionale metodo di studio


Riconoscere diversi codici


E,per quanto riguarda il codice lingua, conoscere alcuni dei suoi registri(informale,formale,settoriale) e le sue diverse funzioni (emotiva, conativa, fatica,metalinguistica,referenziale)


Padroneggiare metodi e tecniche per la lettura dei testi in relazione a:

1.
comprensione letterale

2.
analisi del testo

3.
individuazione del destinatario

4.
ricerca e connessione tra testi diversi

5.
confronto fra testi di discipline diverse


Sviluppo di capacità comunicative.

1.
esprimere opinioni

                 2.   confrontare opinioni


Osservare ,interpretare,descrivere e rappresentare i fenomeni;confrontare dati


Analizzare e interpretare testi in prospettiva storica,letteraria, artistica e scientifica


Collocare i diversi elementi delle varie civiltà all’interno di coordinate storiche

	


CRITERI E STRUMENTI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE

	AREA COGNITIVA
	AREA NON COGNITIVA

	· Tassonomia di Bloom

· Conoscenza dell’argomento

· Comprensione del contenuto

· Applicazione

· Analisi e sintesi

· Riflessione

· Competenze specifiche (uso di un registro adeguato, proprietà di linguaggio, correttezza grammaticale e ortografica, struttura logica del discorso)
	· Impegno

· Partecipazione

· Metodo di studio

· Progressione apprendimento


MODELLO SCHEDA DOCIMOLOGICA RELATIVA AGLI OBIETTIVI COGNITIVI PER L’ANNO SCOLASTICO 2005/2006:
	INDICATORI DOCIMOLOGICI AREA COGNITIVA

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi
	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti

	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite

	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Gli indicatori docimologici degli obiettivi cognitivi, nei vari livelli individuati nella tabella, vanno intesi nei modi che si esplicitano di seguito:

Per conoscenza si intende la capacità di ricordare e riconoscere un contenuto nella stessa forma nella quale esso è stato presentato; l’alunno deve cioè dimostrare di conoscere:

· dati particolari(date, denominazioni, fatti, simboli)

· modi di trattare dati particolari(classificazioni, metodi,criteri ecc.)

· dati universali(principi, leggi, teorie)

· codici specifici.

Per comprensione si intende la capacità di:

· tradurre, trasporre( es. parafrasare e dire con “parole proprie” evitando di ripetere meccanicamente quanto già memorizzato) un racconto, una regola ecc.

· interpretare, spiegare o riassumere una comunicazione.

· estrapolare( la capacità di andare oltre il contenuto presentato per determinare le possibili implicazioni, conseguenze o effetti date le condizioni descritte).

Per  applicazione si intende la capacità di sapere applicare soluzioni note a sistemi differenti.

Per  analisi si intende la capacità di:

· ricercare elementi (es. distinguere i fatti dalle ipotesi)

· ricercare relazioni, la capacità cioè di cogliere la relazione che intercorre tra le varie parti del contenuto;

· ricercare principi di organizzazione.

Per sintesi si intende la capacità di:

· organizzare e combinare il contenuto in modo da produrre un modello o un’idea per esercitare la capacità creativa (es. realizzare prodotti originali operando scelte opportune e significative);

· indurre una regola, definendola e ricavandola dall’insieme delle relazioni colte.

Per valutazione si intende  la capacità di:

· giudizio qualitativo e quantitativo al fine di misurare il materiale e la metodologia rispondenti ai criteri necessari all’apprendimento;

· dimostrazione di coerenza logica ( es. giudicare un lavoro in base ad un modello, cogliere il lato o l’elemento contraddittorio di una discussione.

Nell’ area non cognitiva  si sono individuati   i livelli  degli indicatori  docimologici con i criteri  descritti nella tabella che segue: 

	INDICATORI DOCIMOLOGICI DELL’AREA NON COGNITIVA

	livello
	Partecipazione
	Metodo

di studio
	Impegno
	Progressione nell’apprendimento

	Ottimo
	attenta

e attiva
	produttivo

ed autonomo
	continuo

e responsabile
	Costante e rapida

	Buono
	assidua
	efficace
	continuo
	costante

	Sufficiente
	Esecutiva
	abbastanza efficace
	normale
	Ordinaria

	Insufficiente
	parziale
	dispersivo
	discontinuo
	Modesta

	Grav. Insuff.
	passiva
	disorganizzato
	scarso
	Lenta


Per la valutazione degli obiettivi educativi e specifici si confermano gli indicatori elencati nel registro personale del docente.

VERIFICHE

· Prove Scritte strutturate e semistrutturate 

· Verifiche Orali : formative e sommative

· Interventi di sostegno:sono state svolte,durante l’anno, delle ore di pomeriggio  per la simulazione delle prove d’esame, per approfondimenti, per la proiezione di video inerenti alle materie studiate e , all’inizio dell’anno, durante le ore curriculari  per esercitazioni e approfondimenti.

TIPOLOGIA DELLE PROVE SCRITTE

Il Consiglio di classe ha deciso di proporre agli allievi, oltre alle tradizionali esercitazioni, simulazioni  delle prove scritte dell’ Esami di Stato (vedi Allegato A).

Per quanto riguarda la terza prova , sono state svolte  esercitazioni sia della tipologia A (partendo anche da un testo), in quanto  tale tipologia è  sembrata più vicina alla tradizione e perché consente una  valutazione diversificata delle capacità critiche e  rielaborative degli alunni, sia sulle tipologie B e C (a risposta singola e multipla) più vicine alle caratteristiche dei test formulati dalle Università e dai colloqui di lavoro.

 I risultati delle simulazioni per la terza prova scritta hanno evidenziato una maggiore  propensione degli allievi  per la tipologia  A.  

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO

Nella valutazione delle  prove scritte è stato adottato lo schema della tabella docimologia dell’ area cognitiva  con  l’attribuzione dei  punteggi in base alle difficoltà delle domande, alle risposte corrette dal  punto di vista  teorico, lessicale, grammaticale, alla chiarezza   espositiva,alle capacità analitiche.

	LIVELLO DI SUFFICIENZA

	Conoscenza
	completa ma non approfondita

	Comprensione
	non commette errori nell’esecuzione di compiti  semplici

	Applicazione
	sa applicare le conoscenze in compiti semplici,senza errori,

	Analisi                    
	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

	Sintesi  
	sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

	Valutazione  
	se sollecitato e guidato può dare valutazioni  appropriate   


GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

Griglia  per la correzione e la valutazione della I prova: ITALIANO

Candidato:
_______________________________________________________________

Prova scelta:
_______________________________________________________________

Tipologia A - Tipologia B (1-2-3-4) - Tipologia C -Tipologia D

	Elementi della prova assegnato
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Qualità del contenuto
	· Comprensione del testo

· Pertinenza alla traccia

· Ampiezza dello svolgimento

· Approccio personale

· Ricchezza di informazioni e rielaborazione critica

· Originalità
	fino a 5/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Organizzazione del contenuto
	· Ordine e organicità

· Concertazione logica dell'insieme

· Coerenza delle singole parti

· Coesione – Sintesi
	fino a 4/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Stile
	· Adeguatezza del registro(formale-informale)

· Proprietà lessicale

· Scioltezza espositiva
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	

	Grammatica e ortografia
	· Correttezza nell'impiego delle strutture morfosintattiche, nel rispetto della lingua d'uso

· Frequenza nell'errore
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	


Ai sensi dell'articolo 15 dell'O.M. n.38 dell'11-2-99 alla prova giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10.
Punteggio totale attribuito dalla commissione alla prova_______________/15

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

PROGRAMMA DELLA CLASSE V BL
DISCIPLINE, MATERIE ATTIVITA’: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA E LATINA
DOCENTE: MAZZEO MARIA ROSA
LIBRI DI TESTO: LINGUA E LETTERATURA ITALINA “MODULI DI SCRITTURE”      



       “DIVINA COMMEDIA”



       LINGUA E LETTERATURA LATINA: “TESTI AUTORI CONTESTI



       DELLA LETTERATURA LATINA”

PREMESSA

Lo studio della letteratura italiana e latina concorre, assieme alle altre discipline, alla formazione umana e culturale degli alunni. In particolar modo tende a potenziare lo spirito critico, a promuovere la maturazione dei processi di formazione dei concetti e all’acquisizione di precise tecniche, atte a sviluppare competenze specifiche in ambito linguistico- espressivo. Nello specifico lo studio della letteratura italiana e latina ha lo scopo di stimolare nell’allievo le competenze necessarie a comprendere la natura,i significati e i complessi valori storici, culturali ed estetici dell’opera d’arte.

FINALITA’
Le finalità dell’insegnamento dell’Italiano e del Latino devono mirare a fare acquisire:

1-a capacità di usare la lingua e tutte le sue varietà e funzioni;

2-la capacità di esprimere l’esperienza di sé del mondo;

3-la capacità di comunicare per stabilire rapporti interpersonali e sociali;

4-la capacità di confrontarsi con gli altri;

5-la possibilità di accedere, attraverso la lingua, ai più diversi ambiti di conoscenza;

6-la capacità di rielaborare personalmente e criticamente il sapere;

7-la consapevolezza del ruolo e dell’importanza della letteratura come strumento di conoscenza, di autopromozione e come fonte di piacere estetico.

OBIETTIVI
Alla finalità dell’insegnamento dell’Italiano e del Latino si rapportano gli obiettivi  che sono i seguenti:

1-saper regolar con consapevolezza l’uso della lingua in rapporto alle diverse situazioni comunicative e alle diverse finalità.

2-avere adeguata consapevolezza e capacità di controllo delle differenze tra produzione orale e produzione scritta, soprattutto per quel che concerne le scelte sintattiche e lessicali.

3-riconoscere gli aspetti formali del testo letterario;

4-cogliere il rapporto tra la produzione letteraria e il contesto culturale e storico generali, in cui esso si situa;

5-comprendere il messaggio del testo;

6-operare legami interdisciplinari;

7-valutare criticamente le tematiche.

CONTENUTI

La cultura letteraria avrà come oggetto di studio gli scrittori e i poeti più rappresentativi della letteratura italiana ed europea del periodo compreso tra la seconda metà dell’Ottocento e il Novecento (letteratura latina: dall’età imperiale alla tarda latinità). 

I testi saranno sempre storicizzati ed inseriti in precisi percorsi formativi, atti ad evidenziare l’evoluzione nel tempo di motivi e forme.
ITALIANO

POSITIVISMO, NATURALSIMO, VERISMO

Giovanni Verga. L’ideologia. Il ciclo dei vinti. L’ideale dell’ostrica.


Da “Vita dei campi”: “Cavalleria rusticana”; “Rosso Malpelo”.


Da “Novelle rusticane”: “La roba”.


La lotta per la sopravvivenza: “I Malavoglia”.


La lotta per l’ascesa politica: “Mastro Don Gesualdo”.

Da “Mastro Don Gesualdo”: “Una vita per la roba”; “Un vinto”.


Dalla prefazione ai Malavoglia: “La travolgente <fiumana del progresso>”


Da “I Malavoglia”: “Gli uomini son fatti come le dita della mano”; “Il naufragio della Provvidenza”

LA SCAPIGLIATURA

IL DECADENTISMO

Il Decadentismo come rifiuto del positivismo. Il simbolismo. Il linguaggio poetico del Decadentismo.

Giovanni Pascoli. La poetica del fanciullino


Da “Myricae”: “Lavandaie”; “X Agosto”.


Da “Canti di Castelvecchio”: “La mia sera”; “La cavalla storna”


Da “Il fanciullino”: “Il poeta è poeta”.


Da Virgilio al Pascoli latino


La poesia latina di Pascoli

Gabriele D’Annunzio. L’esteta edonista. L’esteta superuomo.


I romanzi del superuomo


Da “Il piacere”: “Ritratto d’esteta”


Da “Le vergini delle rocce”: “Difendete la bellezza”.


La poesia dannunziana: i libri delle Laudi


Da “Alcyone”: “La pioggia nel pineto”

IL CREPUSCOLARISMO: Marino Moretti

IL FUTURISMO: Filippo Tommaso Marinetti

Il “Male di vivere” nella letteratura moderna di primo Novecento (Pirandello: “Uno, nessuno e centomila”; Montale: “Spesso il male di vivere ho incontrato”)

Italo Svevo. L’ideologia


Ricerca e definizione di uno stile


Da “Una vita”: “L’inetto e il lottatore”


Indagine su una condizione psicologica: “Senilità”


Da “Senilità”: “Mi è fuggita la vita”


Salute, malattia e psicoanalisi: “La coscienza di Zeno”


Da “La coscienza di Zeno”: “Il dottor S.”; “Il fumo”; “Il padre e lo schiaffo”; “La famiglia Malfatti”; “L’antagonista”.

Luigi Pirandello. L’ideologia. L’arte umoristica. Il conflitto forma-vita


Da “Novelle per un anno”: “La carriola”


Da “Il fu Mattia Pascal”: “Adriano Meis”


Da “Uno, nessuno e centomila”: “Il naso di Moscarda”


Il “Teatro nel teatro”


Da “Sei personaggi in cerca d’autore”: “La nascita dei personaggi”

LA LIRICA TRA LE DUE GUERRE

Eugenio Montale. Il “Male di vivere” nella poesia di Montale


Da “Ossi di Seppia”: “Spesso il male di vivere”; “Meriggiare pallido e assorto”.


Da “Le occasioni”: “La casa dei doganieri”.

Giuseppe Ungaretti. Il dolore della guerra. L’essenzialità e il dolore.


Da “Allegria di naufragi: “Veglia”; “Fratelli”


Da “Il dolore”: “Non gridate più”
L’ERMETISIMO

Salvatore Quasimodo

(“Oboe sommerso”; “Ed è subito sera”)

Dalla parola pura alla parola densa dell’impegno.

Da “Giorno dopo giorno”: “Uomo del mio tempo”; “Alle fronde dei salici”

LA RIPRESA DELLA NARRATIVA

IL NEOREALISMO. Letteratura e impegno civile

Alberto Moravia. Il dramma di una famiglia borghese: “Gli indifferenti”


Da “Gli indifferenti”: “Sempre le solite cose”: “Tutta questa gente… ha uno scopo… io invece nulla”; “Un gesto impossibile”.

Ignazio Silone


Un realismo militante.


Da “Fontamara”: “Cafoni e potere: realtà e utopia”

Carlo Levi

L’incontro con un mondo rurale


Da “Cristo si è fermato ad Eboli”: “I contadini di Gagliano”

Corrado Alvaro


Un realismo lirico e nostalgico: “Gente in Aspromonte” (Brano introduttivo)

Primo Levi


“Se questo è un uomo”: il testo e la trama


La vergogna della storia: “Uno studio dell’animo umano”

Elio Vittoriani


Da “Uomini e no”: “I morti di Largo Augusto”


Da “Conversazione in Sicilia”: “La quiete nella non speranza”

Cesare Pavesi


Il senso dell’inadeguatezza. La solitudine come condizione esistenziale.


Il difficile rapporto con la storia


Da “Il mestiere di vivere”: “Letteratura come difesa”


Da “Lavorare stanca”: “Semplicità”


Da “Paesi tuoi”: “Berto e Viverra”


Da “La casa in collina”: “Ogni caduto somiglia a chi resta e gliene chiede ragione”


Da “La luna e i falò”: “Il senso della luna”

LA DIVINA COMMEDIA


Canti I, III, VI, XI, XVII, 

LATINO

L’ETA’ IMPERIALE:TRASFORMAZIONI ISTITUZIONALI E DINAMICHE CULTURALI.

OVIDIO

La vicenda biografica 

La “Relegatio”

Il dolore per la partenza (Tristia , I,3, vv. 1-20)

Il “carmen” e l’ “error” (Tristia , II, vv 179-186; 201-2012)

L’intento dell’opera (Ars amatoria II , vv 733-746)

Il poema eroico mitologico:le metamorfosi

La ninfa Eco (metamorfosi , III, vv 494-507)

PLINIO

Plinio e l’enciclopedia di scienze naturale (Naturalis Historia)

“Rimedi con la cura della pelle” (Naturalis Historia XXXVIII, 183-185)

CETI SUBALTERNI E PRODUZIONE LETTERARIA 

FEDRO E LA FAVOLISTICA

La vicenda biografica:da servo a liberto

L’intento compositivo e il mondo animale come protagonista

Le Fabulae : gli animali parlanti

Il lupo e l’agnello(I,1)

La volpe e l’uva(I,7)

La favolistica nel tempo

SENECA

L’uomo,le vicende

“Il rapporto con la madre”(Consolatio ad Helviam, 15,1)

“La morte del figlio e l’esilio” (Consolatio ad Helviam,2,5)

“Il conforto degli studi e degli amici” (Epistulae ad Lucignum,78,3-4)

“La ricerca del sommo bene” (Epistulae ad Lucignum 124,11-12;23-24)

Un genere letterario : il dialogo

“L’ira e’ un sentimento collettivo (De ira III,2 1-6)

La consolatio (Consolatio ad Marciam,4,1-4)

L’interesse per le questioni scientifiche : le Naturales Questiones 

L’Epistolario 

“Insegno agli altri la giustizia” (Epistulae ad Lucilium 18,1-4)

PETRONIO

Il ritratto di Petronio 

Il Satyricon: il titolo, la struttura, i contenuti, i personaggi, la tecnica compositiva

Complessità di genere: dalla fabula milesia al romanzo

Una rappresentazione realistica del mondo: la cena di Trimalcione (Satyricon 32, 33, 1-4)

Le donne petroniane: “Fortunata (Satyricon, 37)

PERSIO

Le vicende biografiche 

I Coliandi e le Satire 

“La satira insegna a vivere”: il “giovin signore” (Satira III, vv 1-43)

La satira nel tempo: il giovin signore di Parini

QUINTILIANO

Gli inizi della pedagogia

L’ Institutio oratoria

La finalità dell’opera (Institutio oratoria, praefazio, 9-11, 13)

Le basi della formazione dell’oratore (Institutio oratoria, I, 1, 8)

TACITO

La vicenda biografica 

L’inizio della produzione letteraria 

Un genere composito: l’Agricola

“Virtus et vitium” : (Agricola, 1)

“Il ricordo e il silenzio: la memoria storica” (II, 2)

La monografia geo-etnografica: la Germania

“I confini della Germania “ (De origine e situ germanorum, 1)

“Il matrimonio” (De origine situ germanorum, 18)

Le Histroriae: Tacito riflette sulla propria epoca

“L’Intento compositivo” (Historiae, I, 1)

L’ excursus sugli ebrei: “Tito pone l’accampamento presso Gerusalemme” (Historiae  V,1)

Gli Annales e la riflessione sul potere imperiale 

“L’incendio di Roma “(Annales XV, 38-39)

“Nerone e i cristiani” ( Annales XV, 44)

LE DINAMICHE CULTURALI DEL TARDO IMPERO

APULEO

La vicenda biografica

Il processo per magia e l’orazione giudiziaria: Apologia sive de magia

“Il processo per magia: le accuse” (Apologia sive de magia, 67)

Le Metamorfosi: modelli, tecnica narrativa, struttura e contenuti

“L’intento letterario”: (Metamorfosi, I, 1)

“L’incipit del romanzo”: (Metamorfosi I, 2-3)

“Il racconto nel racconto: Amore e Psiche” (Metamorfosi IV, 27-29, VI, 1, 24-25)

IL DIFFONDERSI DEL CRISTIANESIMO E LE NUOVE FORME ESPRESSIVE

Documentazione scritta del latino cristiano: la Passio

Passio Perpetuae et Felicitatis (3, 5-6)

La letteratura apologetica 

AGOSTINO

L’autobiografia interiore: le Confessiones

“L’irrequieto mal di giovinezza”(Confessiones II, 3,5-7)

“L’incontro con l’Hortensius ciceroniano”(Confessiones III, 4,7-8)

“La crisi interiore (Confessiones VIII, 25-26. 28-29)”  

Metodologia, verifica e valutazione

Per l’espletamento degli obiettivi mi avvarrò di:


lezioni frontali;


interpretazioni critica dei contenuti;


discussioni organizzate;


prove strutturate;

Sarà utilizzato il seguente materiale didattico:


libri di testo;


video;


programmi multimediali.

La verifica formativa, sulla base degli itinerari didattici, si gioverà di frequenti prove di consistenti in:


elaborati scritti;


lettura e comprensione dei testi;


interrogazioni frontali;


colloqui generali con la classe sulle tematiche proposte.

La verifica sommativa sarà effettuata con l’insieme delle singole valutazioni numeriche.

La valutazione terrà conto dei livelli di partenza, della partecipazione, della padronanza dei contenuti disciplinari, della chiarezza espositiva, della capacità di analisi e sintesi, delle abilità raggiunte.


Per la correzione dei compiti in classe saranno utilizzati i seguenti criteri di valutazione:



pertinenza alle tematiche proposte;



articolazione, coesione e coerenza delle argomentazioni;



capacità di approfondimento;



originalità nelle opinioni espresse;



correttezza e proprietà linguistica



efficacia espositiva.
RELAZIONE FINALE

Gli alunni, corretti nel comportamento, hanno ben socializzato tra di loro. Hanno dimostrato grande disponibilità nei confronti dell’insegnante, con la quale hanno sempre instaurato un rapporto cordiale e aperto, creando un clima disteso di collaborazione ed affetto, condizione questa fondamentale per una serena attività didattica.

La classe, nel complesso, si è dimostrata interessata alle discipline e motivata sia allo studio degli argomenti letterari che alla trattazione dei temi di attualità, permettendomi di svolgere le attività programmatiche in maniera soddisfacente.

La curiosità critica verso l’apprendimento dei contenuti assimilati e la capacità di rielaborazione personale degli allievi, hanno contribuito a far sì che fra questi spesso si aprisse un dibattito culturale, stimolante e significativo. Il programma di studio è stato svolto in ottemperanza alle direttive del Progetto Brocca. Nello specifico è stato focalizzato sulle correnti letterarie e sugli autori italiani più  significativi del periodo compreso tra il secondo Ottocento e il Novecento (Latino: dall’età imperiale alle dinamiche culturali del tardo impero), non che sullo studio analitico dei diversi estratti antologici. Lo studio letterario inoltre è stato correlato da un inquadramento di carattere storico-filosofico, volto a fornire le coordinate generali entro cui situare i vari movimenti culturali. 

Per offrire agli alunni gli stimoli necessari alla discussione in classe ho strutturato un modulo di rappresentazione, improntato sul dinamismo di specifiche tematiche. Attraverso questo procedimento tecnico-deduttivo sono pervenuta ad una chiave d’interpretazione dei contenuti culturali, che mi ha permesso di ravvivare l’interesse degli allievi e nel contempo di avviarli verso una mentalità critica e per questo creativa.

Particolare cura è stata dedicata alla Divina Commedia. I canti del Paradiso sono stati scelti in base all’importanza delle tematiche già intraprese negli anni precedenti, in occasione dell’interpretazione della prima e della seconda cantica. Per far emergere l’importanza morale del messaggio poetico ho presentato la Divina Commedia come un momento di alta meditazione teologica e filosofica.

Gli alunni, anche se non tutti in ugual misura, hanno raggiunto, in relazione alle capacità, gli obiettivi prestabiliti.

Pertanto sono in grado di:

comprendere e contestualizzare i testi letterari, 

cogliere i messaggi del testo,

individuare le tecniche specifiche con cui il messaggio è espresso, 

attualizzare e storicizzare le problematiche,

operare legami interdisciplinari, 

rapportare il testo alle proprie esperienze,

esporre oralmente e per iscritto le tematiche,

regolare con consapevolezza l’uso della lingua in rapporto alle diverse situazioni comunicative e alle diverse finalità.

  Il Docente

                                                                                                                  Mazzeo Maria Rosa
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PROGRAMMA DI BIOLOGIA

FINALITA’ RAGGIUNTE

La programmazione didattica ha dovuto tener conto  a) della collocazione della disciplina esclusivamente all’ultimo anno del triennio , b) degli obiettivi specifici della disciplina , c) del loro inserimento in un contesto a forte spessore umanistico .

La collocazione della Biologia all’ultimo anno del triennio e con un modulo di 2 ore settimanali ha comportato il problema di dover recuperare le conoscenze della disciplina risalenti al biennio alla luce delle conoscenze chimico/fisiche acquisite dagli allievi; la preparazione di tipo umanistico ha guidato la scelta di quei contenuti che potessero favorire un approccio di tipo pluridisciplinare.

Sono  stati individuati , perciò , i seguenti temi : 

· Comparsa della vita sulla Terra 

· Evoluzione dei viventi 

· Processi biologici con riferimento all’Uomo

Gli alunni sono diventati  comunque consapevoli dell’apporto della Biologia  alla conoscenza dell’Uomo ,della sua storia , della sua collocazione in rapporto alla natura e alla cultura . 

OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI

· Consapevolezza delle dimensioni dei problemi culturali e metodologici derivanti dalle caratteristiche del fenomeno vita 

· Consapevolezza del valore della Biologia come componente culturale per l’interpretazione della realtà 

· Consapevolezza dell’evoluzione storica delle Scienze 

· Valutazione autonoma delle informazioni fornite dai mass media 

· Comportamento consapevole nei riguardi della tutela della salute 

· Consapevolezza della interrelazione tra Uomo-Altri  Organismi e Ambiente e della necessità di maturare conseguenti comportamenti responsabili 

· Consapevolezza della interrelazione tra Scienza e Tecnologia e del suo impatto sul progresso sociale ed economico 

OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI

· Riconoscere l’unitarietà e la diversità dei viventi

· Riconoscere i processi di continua trasformazione degli organismi viventi in termini di evoluzione

· Spiegare il ruolo delle molecole informazionali nella codificazione e trasmissione del progetto biologico 

· Riconoscere le caratteristiche specifiche dell’Uomo e fornire un quadro della sua morfologia funzionale 

OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

· Aver acquisito un metodo di lavoro: 

a) sapendo raccogliere e ordinare materiale  

b) sapendo filtrare le informazioni 

c) sapendo strutturare le informazioni

           d)   sapendo usare strumenti ( carte , dizionari , video etc.) 

              -   Aver acquisito la capacità di riconoscere e di usare linguaggi diversi :

a) Con il riconoscere ed usare il codice lingua attraverso i suoi diversi registri , le sue diverse funzioni , i suoi sottocodici 

b) Con il saper padroneggiare strumenti e metodi per la lettura dei testi 

c) Con il saper usare strumenti linguistici scritti e orali a livello adeguato per ogni funzione (Saper confrontare opinioni )  

I suddetti obiettivi sono stati raggiunti dagli allievi in misura proporzionale ai personali livelli di interesse , partecipazione e , quindi , di conoscenza e abilità . 

VERIFICA E VALUTAZIONE

Si sono utilizzati test oggettivi per verificare acquisizione e/o consolidamento di conoscenze di base , l’uso del linguaggio specifico , la comprensione di un argomento , la capacità di usare le conoscenze acquisite in contesti nuovi .

La capacità di analisi , sintesi e rielaborazione sono state valutate con esposizioni orali , discussioni . questionari a risposta aperta , trattazioni sintetiche . 

Il metodo di lavoro , la capacità di ricerca e di interpretazione sono state valutate attraverso i personali approfondimenti degli allievi .  

CONTENUTI

RIEPILOGO

Le biomolecole                                                     

Organizzazione cellulare                                       

Trasporto di membrana                                      

Mitosi e meiosi                                                     

MODULO 1 : GENETICA 

U.D. 1 : Genetica classica                                      

U.D. 2 : Citologia e Genetica                               

U.D. 3 : Geni e cromosomi                                    

U.D. 4 : DNA e Codice genetico                           

U.D.5 : Le malattie genetiche                                

MODULO 2 : EVOLUZIONE E ORIGINE 

DELLA SPECIE 

U.D. 1 : Le teorie evolutive- La teoria di Darwin

U.D. 2 : Selezione e Adattamento – La Genetica di popolazioni                         

U.D. 3 : La Specie  e la speciazione                                               

MODULO 3 : IL CORPO UMANO 

U.D. 1 : Caratteristiche di Homo Sapiens               

U.D. 2 : I tessuti    

U.D. 3:  Il Sistema respiratorio e la respirazione

U.D. 4:  Il sistema Cardiocircolatorio e la circolazione                                           

U.D. 5:  Alimentazione e digestione

MODULO 4 : OMEOSTASI , INTEGRAZIONE E CONTROLLO 

U.D  1: L’omeostasi                                              

U.D. 2: Sistema Immunitario                                

U.D. 3 : Il Sistema nervoso                                   

PROGRAMMA DI FISICA PER LA CLASSE  V BL        ANNO SCOLASTICO 2007/2008
Finalità 
L’insegnamento della Fisica, attraverso l’acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche della disciplina, concorre alla formazione della personalità dell’allievo favorendone lo sviluppo di una cultura armonica e di  una professionalità polivalente e flessibile.

Tale insegnamento, in generale, si propone di:

1) far acquisire la consapevolezza che la possibilità di indagare l’universo è legato al progresso tecnologico e  alle più moderne conoscenze;

2) far comprendere l’evoluzione storica dei modelli di interpretazione della realtà, evidenziandone l’importanza, i limiti e il progressivo affinamento;

3) far acquisire la consapevolezza che una formazione scientifica è indispensabile per le scelte di ogni cittadino in una società permeata di scienza e tecnologia. 

In particolare si propone di far acquisire all’allievo:

1) metodi e contenuti per una adeguata interpretazione della natura;

2) capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali, di affrontare problemi concreti, anche al di fuori dello stretto ambito disciplinare;

3) consapevolezza delle potenzialità, dello sviluppo e dei limiti delle conoscenze scientifiche;

4) capacità di cogliere le relazioni tra lo sviluppo delle conoscenze fisiche e quello del contesto umano storico e tecnologico;

5) l’importanza del linguaggio matematico come potente strumento nella descrizione del mondo.

Obiettivi educativi  e didattici 
  L’allievo alla fine dell’anno scolastico dovrà saper :

1) collegare le conoscenze acquisite con le implicazioni della realtà quotidiana;

2) riconoscere l’ambito di validità delle leggi scientifiche;

3)  analizzare un fenomeno o un problema  riuscendo a individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti e a collegare premesse e conseguenze;

4) esaminare dati e ricavare informazioni da tabelle, grafici ed altri tipi di documentazione;

5) utilizzare il linguaggio specifico della disciplina;

6) utilizzare semplici programmi all’elaboratore per la soluzione di problemi, per simulazioni e gestione di informazioni.

Metodi e strumenti didattici
Il quadro orario disponibile non permette una trattazione sistematica  degli argomenti tradizionali dei programmi di Fisica. Pertanto si sono introdotte delle tematiche che permettono di interpretare i fenomeni naturali in una sintesi adeguata alle abilità e alle conoscenze degli studenti e, nel contempo, favoriscano, ove sia possibile, l’approfondimento di singoli argomenti. I temi proposti saranno affrontati a partire da osservazioni o simulazioni al computer di fenomeni naturali. Riflettendo su di essi si cercherà di volta in volta di trovare, fra le grandezze fisiche coinvolte, dei   legami che porteranno a delle equazioni matematiche. A partire dalla formulazione di ipotesi e principi, gli allievi saranno guidati a comprendere come si possa interpretare e unificare un’ampia classe di fatti empirici e avanzare previsioni. I contenuti acquisiti saranno poi applicati nella risoluzioni di problemi semplici e nella costruzione di grafici e tabelle relativi ad esempi concreti.

Nel corso della trattazione si metterà in luce il cammino non sempre lineare della conoscenza e, con la presentazione di alcuni argomenti in chiave storica si cercherà di mettere in evidenza le problematiche di ordine filosofico ed epistemologico connesse ai principi fisici. Gli allievi comprenderanno, così, le ragioni dello sviluppo scientifico e miglioreranno la loro formazione culturale.

ARGOMENTI SVOLTI
1) Cariche in equilibrio

 Tipi di elettrizzazione;i conduttori e gli isolanti;la carica elettrica;la legge di                             Coulomb;l’esperienza di Rutherford e il modello atomico.

2) Il campo elettrico ed il potenziale elettrico 

Il concetto di campo elettrico;il campo gravitazionale;le linee di campo;l’energia potenziale elettrica;la differenza di potenziale;i condensatori piani.

3) La corrente elettrica continua
La corrente elettrica; i generatori di tensione;le leggi di Ohm; i conduttori metallici; i conduttori ohmici in serie e in parallelo;l’effetto Joule.

4) Il campo magnetico

I magneti; le linee del campo magnetico;confronto fra campo elettrico e campo magnetico;campi magnetici prodotti da correnti;l’ipotesi di Ampere;azione magnetica su un filo percorso da corrente;forze fra correnti;proprietà magnetiche della materia.

5) L’induzione elettromagnetica
Le correnti indotte; il flusso del campo magnetico;la legge di Faraday-Neumann; la legge di Lenz.

6) Le onde elettromagnetiche
Il campo elettromagnetico e la sua propagazione; proprietà delle onde elettromagnetiche;lo spettro elettromagnetico.

7) La radioattività e l’energia nucleare

I nuclei degli atomi; la radioattività naturale;  fissione e fusione nucleare.

Argomenti che si intendono svolgere fino alla fine dell’anno scolastico.

8) La relatività e i quanti
Invarianza della velocità della luce;la teoria della relatività ristretta; i quanti di luce e le proprietà corpuscolari della radiazione elettromagnetica; i fotoni e il modello atomico di Bohr.

                                                                                  PROF. Eugenia Tavolaro

ISTITUTO SECONDARIO STATALE DI SECONDO GRADO “V. CAPIALBI”

VIBO VALENTIA 

PROGRAMMA DI LETTERATURA TEDESCA

SVOLTO NELLA CLASSE  VBL/CL /DL 

FINO AL 7 MAGGIO 2008

ROMANTIK

Autori. Ideali. Stile. Primo e Tardo Romanticismo.

Jakob und Wihlhelm Grimm

Das Märchen (Volks- und Kunstmärchen)

J.v.Eichendorf „Lockung“ Gedicht

DAS BIDERMEIER

Geschichtliche Voraussetzungen, Junges Deutschland. Vormärz
ZWISCHEN ROMANTIK UND REALISMUS

Heinrich Heine:        „Das Fraülein stand am Meer“

Leseverständnis, Textinterpretation. Textanalyse. Gedicht.
REALISMUS

Sfondo storico .Generi. Motivi. Realismo poetico.Realismo borgese
Franz Grillparzer:      Aus „Der Traum ein Leben“ Verse 70/75      

Theodor Fontane:




“Effi Briest” Zusammenfassung. Textinterpretation. Roman.

NATURALISMUS

Sfondo sorico. Rappresentanti. Caratteri del Realismo europeo.

FIN DE SIECLE: IMPRESSIONISMUS. SYMBOLISMUS. 

Quadro storico. Caratteri. Linee generali.

EXPRESSIONISMUS

Sfondo sorico. Rappresentanti.Motivi
Franz Kafka:  Aus dem Roman „Der Prozeß“  „Vor dem Gesetz“ Parabel 
Leseverständnis. Zusammenfassung. Textinterpretation. Eine mögliche Deutung. 

Grammatik: Genitiv. Präpositionen mit Genitiv. Präpositionen mit geographischen Namen.Legen/ligen stellen/stehen setzen/sitzen hängen/hängen. Präpositionen mit Dativ und Akusativ. Relativsätze. Präteritum der starken Verben. Konjunktiv  II. Passiv. Das  Adjektiv I,II,III. Die  Komparation. Konditional mit würde; Konditional der Hilfsverben und der Modalverben. Entweder/oder. Finalsätze: um...zu; ohne...zu; statt...zu; damit. Kausalsätze: weil, da. Konzessivsätze: obwohl, trotzdem. Temporalsätze: bevor, nachdem, während, seitdem, wenn, als. Suffixe: voll, los, bar; Partizip I als adjektiv. Die indefiniten Pronomen. Koordinierende Konjunktionen: weder …noch, sowohl…als auch. Gerundium. Temporalbestimmung. Temporaladverben: zuerst/früher/vorher; dann/ danach/später/nachher. 

Sprechintentionen : tutte quelle relative al libro di testo “Wie Bitte”  Modulo C 
+ancora da svolgere :

Hermann Hesse:

“Siddharta“ Leseverständnis. Zusammenfassung .Textinterpretation. 

Roman.

Insegnanti

---------------------------------------------






----------------------------------------------

ISTITUTO MAGISTRALE “Vito Capialbi”

VIBO VALENTIA

R E L I G I O N E 

Anno Scolastico 2007/08
Classe Quinta 

Docente :   Prof. Antonio Murone

METE  FINALI
· Capacità di interpretare la ricerca sull’identità propria dell’uomo nel cosmo e sul suo destino oltre la morte come questioni in cui si manifestano libertà, intelligenza, fede.

· Capacità di comprendere e apprezzare la sacralità della vita.

· Consapevolezza della profonda solidarietà che lega l’uomo al cosmo.

· Comprendere le motivazioni che hanno spinto la Chiesa a elaborare la sua dottrina sociale.

· Capacità di cogliere e definire il rapporto esistente tra coscienza, libertà e legge nell’antropologia cattolica confrontandolo con i modelli proposti dalla cultura contemporanea.

· Capacità di fornire indicazioni  per una corretta trattazione delle tematiche di bioetica approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e religiose.
CONTENUTI

· I grandi interrogativi dell’esistenza umana che suscitano la domanda religiosa.

· Le risposte delle varie religioni.

· Il dono della vita e il suo fine ultimo.

· La “trasmigrazione” e la “reincarnazione” nelle religioni orientali e la “vita eterna nella Bibbia”.

· La dignità della persona umana nel disegno salvifico di Dio.

· I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle problematiche emergenti: eutanasia, aborto, pena di morte, clonazione, ecc.

· L’uomo “ospite” del mondo: responsabilità morale e interconnessione tra natura ed esistenza umana.

· I giovani chiamati in prima persona ad essere protagonisti del futuro proprio e della società.

· Il cattolicesimo a confronto con le altre forme del credo religioso.

· Il dialogo ecumenico e il ruolo delle varie religioni nel processo mondiale di ricerca della pace.

· Breve profilo della Dottrina Sociale della Chiesa.
METODO: comunicativo – conversativo.
TESTO  adottato: Nuovi confronti  -  Elle - di – Ci

Altri sussidi didattici o testi integrativi usati: La Sacra Bibbia  ed. CEI – Documenti Conciliari – DVD -
PROGETTO: Giovani: “La scommessa della Solidarietà”.
LICEO STATALE DELLE SCIENZE UMANISTICHE “ V. CAPIALBI”

VIBO VALENTIA

Anno scolastico 2007/08

PROGRAMMA SVOLTO

DI

STORIA DELL’ARTE

DOCENTE: P.ssa CATENA CICHELLO

Classi: V B  - Indirizzo Linguistico

PREMESSA

Nel corso del quinto anno sono stati trattati opere, artisti e movimenti che per la loro originalità e qualità hanno determinato un nuovo orientamento nella storia della cultura figurativa e architettonica; siano emblematici per la persistenza della tradizione e particolarmente significativi per lo svolgimento dell’itinerario didattico prescelto. Tale trattazione va intesa nella sequenza dei periodi culturali dal Settecento alle avanguardie storiche, tenendo conto degli aspetti peculiari dello sviluppo nazionale e internazionale. 

CONTENUTI

 1- IL Settecento tra raffinatezza e profondi mutamenti sociali.

 L’arte nel ‘700 a Torino, Venezia, Roma, Napoli/ Caserta. 

Autori: Filippo Juvarra; Giovan Battista Tiepolo, Rosalba Carriera, Cataletto e “i vedutisti”; Luigi Vanvitelli.

2- Tra Illuminismo e Romanticismo: civiltà neoclassica e poetiche del Pittoresco e del Sublime. Lo studio dell’arte antica e la nascita dell’archeologia ( Winckelmann). L’arte e la rivoluzione francese. L’architettura neoclassica in Italia. Antonio Canova e la scultura neoclassica. La pittura neoclassica: Jacques-Louis David, Jean-Auguste-Dominique Ingres, Francisco Goya. 

 3- Funzione dell’arte e ruolo dell’artista nella cultura romantica europea.

Il mestiere dell’artista. La poetica del pittoresco e sublime. L’esaltazione romantica del genio. Classicismo e “verità”. J. M. William   Turner, Thèodore Gèricault, Eugène Delacroix, Francesco Hayez.

4- Le istanze realistiche e le ricerche sulla percezione visiva (realismo, impressionismo, divisionismo). La pittura realista in Francia: Gustave Courbet, Jean-François Millet, Honorè Daumier.

La pittura italiana nell’Ottocento: I Macchiaioli.

L’Impressionismo: Edouard Manet, Claude Monet, Paul Cezanne.

Il Post-impressionismo: Geoges Seurat, Paul Gauguin, Vincent Van Gogh.  Il Divisionismo.

5- Il fenomeno delle avanguardie: poetiche e ricerche              innovative. Espressionismo in Germania, Francia. Cubismo. Futurismo. Metafisica e Surrealismo.  I Manifesti e gli scritti degli artisti. L’arte e le ideologie politiche. Il rapporto spazio-tempo nelle nuove ricerche; oltre la terza dimensione. L’arte e la psicanalisi. 

Vibo Valentia , ……………..                               

                                                                             Il docente

                                                                  Prof.ssa  Catena Cichello               

SCHEDA PROGRAMMA

Disciplina, materia, attività : Educazione fisica   Libri di testo        

altri strumenti o sussidi: Libri di educazione fisica, storia della danza         

       DOCENTE:  Candela Enrica

Contenuti delle lezioni, delle unità didattiche o dei moduli preparati per l'esame
-Apparato scheletrico: lo scheletro, le ossa e le articolazioni.
 Alterazioni della colonna vertebrale    nell’età evolutiva: Scogliosi, Cifosi, Lordosi.
- Ginnastica posturale.

-Unità psicofisica della persona. Schema corporeo e schema motorio.

-Benefici dell’attività motoria nello sviluppo psicomotorio.

-Isodora Duncan ed il 900. 
-Il doping: nozioni sul doping, lo0 sport, prevenzione dalla tossicodipendenza.

Programma di filosofia 

Kant:Vita e opere .il pensiero precritico e la Dissertazione del 1770.La critica della Ragion Pura.La rivoluzione Copernicana.

L’estetica trascendentale

L’analitica trascendentale 

La dialettica trascendentale 

La critica della ragion pratica .L’analitica. La dialettica 

I caratteri generali dell’idealismo classico tedesco

Fichte

1.La vita

2.Gli scritti

3.L’ infinità dell’io

4.La dottrina della scienza e i suoi tre principi

5 La struttura dialettica dell’io

6.La scelta fra idealismo e dogmatismo

7.La dottrina della conoscenza

8.La morale

9.La filosofia politica di Fichte

10.La seconda fase della filosofia di fiche(1800-1814)

Schelling 

1.La vita 

2.Fasi del pensiero e scritti principali

3.L’assoluto come indifferenza di Spirito e Natura:l critiche a Fichte

4.La filosofia della Natura

5.L’idealismo trascendentale

6.La filosofia dell’identità e il problema del passaggio dell’infinito al finito

7.Il finito come “caduta” e la teoria del “Dio che diviene” 

8.La filosofia positiva

Hegel 

1.La vita

2.Gli scritti 

3.Il giovane Hegel 

4.I capisaldi del sistema

5.Idea,Natura e Spirito.Le partizione della Filosofia 

6.Dialettica7.La critica alle filosofie precedenti.

8.La fenomenologia dello Spirito 

9.La logica

10.La filosofia della Natura

11.La filosofia dello Spirito.Lo spirito soggettivo,lo spirito oggettivo,lo spirito assoluto

12.La filosofia della storia

Schopenhauer:la rappresentazione.La volontà.Insensatezza della volontà di vivere.Tra dolore e noia.

Kierkegaard

1.Vita e scritti 

2.L’esistenza come possibilità e fede 

3.La verità del “singolo”:il rifiuto dell’hegeliano e l’infinita differenza quantitativa fra l’uomo e Dio   

4.Gli stadi dell’esistenza

5.L’angoscia

6. Disperazione e fede 

7.L’istante e la storia :l’eterno nel tempo

La sinistra hegeliana :Feuerbach.

Feuerbach:il rovesciamento della filosofia speculativa .L’alienazione religiosa.Desideri umani e divinità.Il sentimento di dipendenza della natura.L’uomo essere naturale e sociale.

Marx

1.Vita e opere

2.Caratteristiche del marxismo

3.La critica al “misticismo logico”di Hegel

4.La critica della civiltà moderna e del liberalismo:emancipazione politica e umana .

5.La critica dell’economia borghese e la problematica dell’alienazione

6.Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale 

7.La concezione materialistica  della storia 

8.La sintesi del Manifesto 

9.Il Capitale 

10.La rivoluzione e la dittatura del proletario.

11.Le fasi della futura società comunista

Il positivismo sociale:A.Comte e la legge degli stadi

Nietzsche 

1.La vita e scritti 

2.Filosofia  e malattia 

3.Nazificazione  e denazificazione

4.Caratteristiche  del pensiero  edella scrittura Nietzsche

5..Fasi e periodi del filosofare nietzscheano

6.Il periodo giovanile

7.Il periodo illumistico

8.Il periodo di Zarathustra

La rivoluzione psicanalitica:Freud 

1.Freud

2.sviluppi della psicanalisi

3.il dibattito intorno a Freud:dalle femministe a Grunbaum

L’insegnante                                                           Gli alunni

                      Programma di Lingua e Civilta’ Inglese 

                           classe V  sez.B  indirizzo linguistico

Anno Scolastico 2007-2008                                                         Docente: Perri Anna Pia

Profilo della classe

La classe V B, indirizzo Linguistico, composta di 18 allievi provenienti in maggioranza da paesi del comprensorio di Vibo Valentia, appare alquanto eterogenea in relazione a variabili di tipo socio-culturale, comprendendo realtà che appaiono essere privilegiate rispetto ad altre caratterizzate da carenze di stimoli e strutture integrative. 

Ben disciplinati, gli allievi sono apparsi responsabilizzati nell’assolvimento dei loro doveri scolastici che hanno portato a termine pur se, in qualche caso,  dietro particolari sollecitazioni.

In generale, la maggior parte dei componenti ha acquisito una adeguata strumentalità linguistica di base attivando in misura proporzionale a caratteristiche individuali e applicazione, le abilità della L2.  L’ andamento del profitto è stato, dunque, diversificato in relazione allo sviluppo di conoscenze (savoir),  competenze ( savoir faire)  e capacità (savoir etre).

Allo stato attuale, non mancano differenziazioni all’interno del gruppo classe, per cui sono in essa presenti elementi più deboli, bisognosi di appoggio soprattutto nelle abilità di produzione scritta (writing) e orale (speaking), accanto ad un discreto numero di allievi che dimostrano di avere conoscenze ampliate ed approfondite che sanno coordinare, valutare e organizzare in modo autonomo. 

Finalità

Come stabilito in fase di programmazione la finalità principale del corso di lingua e civiltà inglese è stata tutta protesa alla realizzazione di una crescente competenza comunicativa che permettesse di stabilire un’adeguata interazione in contesti diversificati, sostenuta da un più ricco patrimonio linguistico. Essa ha mirato a potenziare i seguenti aspetti:

· la formazione umana, sociale e culturale degli studenti attraverso il contatto con altre realtà in una educazione interculturale;

· la comprensione  di problematiche tipiche della civiltà straniera e gli aspetti più significativi della sua cultura;

· la  consapevolezza dei propri processi di apprendimento che permettesse l’acquisizione di una  progressiva autonomia.

 Obiettivi generali

CONOSCENZE  (Sapere) 

· conoscenza ampia e sistematica dei processi inerenti alla disciplina;

· conoscenza dei nuclei concettuali fondamentali relativi ai contenuti curriculari;  

· buona cultura generale accompagnata da capacità linguistico-espressive e logico-interpretative.

COMPETENZE  (Saper fare)  

· saper attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei materiali e strumenti di studio, sia nella individuazione di strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati;

·  saper sviluppare delle modalità generali del pensiero attraverso la riflessione sul linguaggio;

· sapersi orientare nell’ambito delle problematiche trattate. 

CAPACITA’       (Saper essere)

· essere in grado di ridefinire concetti; 

· essere in grado di organizzare le idee in modo organico secondo una struttura logica;

· essere in grado di cogliere implicazioni e analisi complete e coerenti.

 Obiettivi didattici specifici

· Produrre testi orali di tipo espositivo, descrittivo e argomentativo in modo logico e con lessico adeguato (speaking);

· Comprendere messaggi orali in contesti diversificati (listening);

· Comprendere testi scritti relativi a varie tematiche culturali (reading);

· Produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali (writing);

· Stabilire rapporti interpersonali utilizzando il canale linguistico in modo adeguato al contesto (interaction);

· Sistematizzare strutture e meccanismi linguistici a diversi livelli: pragmatico, testuale, morfo-sintattico, lessicale;

· Riconoscere i generi testuali e le costanti che li caratterizzano;

· Comprendere, interpretare, analizzare testi letterari, collocandoli nel contesto storico-culturale attraverso una esperienza di lettura comparativa con testi di letterature italiane e straniere;

· Individuare le linee generali  di evoluzione del sistema letterario inglese nel contesto europeo del XIX e XX secolo.

Obiettivi trasversali

Aver acquisito un metodo di lavoro:

a) sapendo raccogliere e ordinare materiale;

b) sapendo filtrare le informazioni;

c) sapendo strutturare le informazioni;

d) sapendo usare strumenti ( carte, dizionari, video, computer, etc.)

Avere acquisito la capacità di riconoscere e di usare linguaggi diversi:

a) saper utilizzare il codice lingua attraverso i suoi  diversi registri, le  sue funzioni, i suoi sottocodici;

b)  saper padroneggiare strumenti e metodi per la lettura dei testi;

c)   saper usare strumenti linguistici scritti ed orali a livello adeguato per ogni funzione (saper 
       confrontare opinioni)
                                                     PIANO DI LAVORO


Module 1  : THE EARLY ROMANTIC AGE

U.d.1 

The Gothic Novel.

U.d.2

M. Shelley (life and themes)

“Frankenstein” 
Reading: “The Creation of the Monster”

Competenze in uscita:

· saper riconoscere gli aspetti caratterizzanti una corrente letteraria;

· saper individuare obiettivi trasversali comuni;

· saper riferire le  tematiche del periodo di riferimento.

Module 2 : THE ROMANTIC AGE

U.d. 1 

W.Wordsworth (life and themes)

Reading: “Daffodils” 

U.d.2 

J. Keats (life and themes)

Reading: “Ode on a Grecian Urn”  

U.d.3

Jane Austen (life and themes)

“Pride and Prejudice” 

Competenze in uscita:

· saper inquadrare un autore nel contesto storico-letterario di riferimento;

· saper riconoscere le tematiche portanti del periodo letterario di riferimento;

· saper puntualizzare il processo artistico-formativo di un autore.

Module 3  THE VICTORIAN AGE

U.d.1 AESTHETICISM

           THE VICTORIAN COMPROMISE             

O. Wilde ( life and themes) 

“The Picture of Dorian Gray” -  Reading: “Dorian’s Death” 

U.d.2

C. Dickens ( life and themes)

“Oliver Twist”   - Reading: “I want some more”
U. d. 3

R.L.Stevenson ( life and themes)

“The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde”

Competenze in uscita:

· saper riferire in modo autonomo le tematiche del periodo di riferimento;

· saper esprimere le problematiche affrontate dall’autore;

· saper padroneggiare gli argomenti di studio.

Module 4 THE MODERN AGE

U.d.1 THE WAR POETS
R.Brooke “The Soldier”

W. Owen “Dulce et Decorum est”
U.d.2

 T.S.Eliot (life and themes)

        “The Waste Land”  extracts: “The Burial of the Dead” “What the Thunder Said” (ll.1-38)

U.d.3

W.H.Auden (life and themes)

“Refugee Blues”

U.d.4

J. Joyce (life and themes)

“Eveline” (extracts 1, 2 )

“Ulysses” 

U.d.5

G. Orwell (life and themes)

“Nineteen Eighty-Four” (extract 1)

Competenze in uscita:

· saper puntualizzare il processo artistico-formativo di un autore;

· essere in grado di interpretare e d esprimere le problematiche affrontate dall’autore; 

· saper analizzare un testo poetico 

Module 5 THE PRESENT AGE 

U.d 1 THE THEATRE OF THE ABSURD

S. Beckett

“Waiting for Godot”  

Competenze in uscita:

· saper riconoscere ed effettuare osservazioni su un  periodo storico vicino alla nostra epoca;

· saper individuare le tematiche portanti di un periodo;

· saper interpretare le nuove tecniche di scrittura. 

Libro di testo: Spiazzi – Tavella, Only Connect, Zanichelli      

                         Approfondimenti su testi letterari.

                         Materiale autentico tratto da internet o riviste.

Attività extracurriculare: Look Back in Anger (Teatro in lingua inglese)
Metodologia

Avendo posto, fra gli altri, l’ obiettivo di finalizzare l’attività didattica allo sviluppo dell’abilità di comprensione della Lingua scritta (reading comprehension) attraverso la lettura di brani, fulcro dell’insegnamento attuato è stato il testo scritto nelle sue varietà, con tematiche soprattutto di tipo letterario in un’ottica interdisciplinare che ha visto lo sviluppo di moduli per tema.

Si è proceduto al riconoscimento dei vari generi letterari individuandone le costanti che li caratterizzano.

Si è posta enfasi, di conseguenza, su attività tipiche dell’abilità di“ reading”:

· fase di warming up (fase cioè di motivazione in cui viene reso noto l’argomento)

· attività di skimming (lettura veloce e comprensione del significato  globale)
         

· attività di scanning (lettura approfondita e comprensione dei particolari)

· attività di post- reading allo scopo di fissare la comprensione del brano attraverso questions, true-false assessment, multiple choice, text analysis,  summary.

L’approccio alla letteratura è stato per lo più mediante il “brano” per superare l’impostazione classica dello studio tradizionale della storia della letteratura. Lo svolgimento del programma è stato impostato in modo flessibile, non seguendo solamente un approccio puramente testuale o cronologico ma operando una interazione dei due e privilegiando percorsi tematici anche pluridisciplinari selettivi ai quali  ci si è dedicati con attenzione analitica.

PERCORSO TEMATICO 1

LA NATURA

Motivazione

 L’interesse per questo tema è nato dalla sua centralità nel contesto della cultura romantica ma anche dalla constatazione dei molteplici aspetti che esso assume a seconda del pensiero dei singoli scrittori. In particolare ci si è riferiti alla concezione della Natura come Assoluto presente nella poesia di  W.Wordsworth .

                                             PERCORSO TEMATICO 2

                                                     LA GUERRA

Motivazione

La scelta di questo tema è nata dal desiderio di esaminare il passaggio da una visione romantica e patriottica della prima guerra mondiale ad una severa critica contro questo evento visto in quanto inutile sacrificio, due opposte posizioni che si trovano all'interno dello stesso movimento letterario come quello dei War Poets rappresentati da  W. Owen e R Brooke.

Ma per comprendere meglio la realtà della guerra non si poteva non ricordare la persecuzione degli ebrei durante la seconda guerra mondiale attraverso l’opera di W. H. Auden  

PERCORSO TEMATICO 3

                                               IL SUPERUOMO ESTETA

Motivazione 

Attraverso l’opera e la figura di O. Wilde, ci si è proposti di esaminare il tema del superuomo secondo l’angolatura estetizzante, nel contesto della cultura europea decadente, che pone la ricerca del bello e dell’arte come scopo dell’esistere.

                                                 PERCORSO TEMATICO 4

                                             LA CONDIZIONE FEMMINILE 

Motivazione

La scelta di questo tema si deve all’importante ruolo che l’Inghilterra ha giocato nell’inserimento della donna nella realtà sociale con ruoli di responsabilità pari a quelli maschili. Dalla nascita del movimento femminista di cui si è visto il contributo di Emmeline Pankhurst, del movimento delle suffragette, si è voluto esaminare, in autori quali  J.Austen il mutamento della condizione femminile attraverso la ribellione vista anche come ricerca di libertà sentimentale.

                                              PERCORSO TEMATICO 5                                                              

                                                         L’ANGOSCIA

Motivazione
La scelta è stata suscitata dalla consapevolezza dell’importanza che il tema dell’angoscia assume nella cultura del nostro secolo. Si è cercato di identificare questo sentimento nelle sue diverse sfaccettature, sia generate dal rapporto difficile con una società avvertita come nemica, sia dalla crisi delle certezze metafisiche, sia dal disagio psicologico che portano alla sensazione dell’assurdo esistenziale espressa nelle opere di T.S.Eliot e S. Beckett.

                                                  PERCORSO TEMATICO 6

                                                               IL DOPPIO

Motivazione

Si è voluto scegliere lo sdoppiamento della personalità quale simbolo delle nuove teorie psicanalitiche del tempo. Il doppio, l’alter ego, che appare come un essere distinto ma esistente in una relazione di interdipendenza all’originale, diviene una tecnica di penetrazione psicologica per molti autori. In particolare R.L. Stevenson ha creato la simbiotica relazione fra due aspetti della stessa personalità mentre in O. Wilde si trova l’estensione del proprio self in una immagine

fotografica.

Delle tre ore settimanali una è stata dedicata, in cooperazione con l’insegnante di madrelingua, allo studio della lingua quale mezzo di comunicazione, secondo un approccio metodologico di tipo comunicativo e all’approfondimento di argomenti tipici della cultura e civiltà del paese straniero. 

In questo contesto, sono state sviluppate le varie abilità linguistiche:

· speaking,

·  listening,

·  reading, 

· writing,

· oral  interaction. 
Verifica e valutazione

Il processo di valutazione ha rappresentato il momento di sintesi e riepilogo del cammino percorso, occasione forte per misurarsi con gli obiettivi di apprendimento da raggiungere. Esso ha sotteso, al suo interno, un ulteriore processo di verifica che ha avuto lo scopo di controllare la qualità dell’apprendimento oltre che l’adeguatezza e l’efficacia delle iniziative assunte per promuoverlo.

Le attività di verifica sono state predisposte in itinere, al termine delle unità didattiche o alla fine di un modulo, mediante diversi tipi di prove.

Sono state utilizzate prove di tipo oggettivo, caratterizzate da risposta chiusa (tests vero-falso, quesiti a scelta multipla…) avendo questo genere di verifica il vantaggio di poter essere facilmente valutata con precisi parametri numerici, assieme a prove di tipo soggettivo che lasciano maggiore spazio all’originalità e alla produzione personale, nella consapevolezza che l’uso di entrambe le tipologie rappresenta una gamma più ampia di controllo delle prestazioni ai fini di una migliore valutazione formativa e sommativa.

La valutazione formativa ha fornito informazioni continue ed analitiche sul modo in cui gli allievi hanno proceduto nell’iter di apprendimento. La valutazione sommativa, attuata solo periodicamente, ha inteso accertare se i traguardi educativi fossero stati raggiunti.

Sono stati definiti dei criteri valutativi cercando di giungere ad una misurazione il più possibile oggettiva mediante apposite griglie predisposte per la valutazione di prove soggettive in cui, oltre all’acquisizione dei contenuti e delle abilità, potesse essere valutata la loro organizzazione logica, la chiarezza nell’esposizione, l’analisi critica.

Si è operato in modo che la verifica e la valutazione incidessero concretamente sul 

miglioramento delle abilità e sulla crescita personale e fossero testimonianza della fiducia che 

l’insegnante ripone nelle risorse dell’allievo e nella sua disponibilità a cooperare per il suo apprendimento. La fase di misurazione è stata seguita da quella di valutazione che ha tenuto conto anche di variabili quali la diseguaglianza di livelli di partenza, le difficoltà individuate, fino a stabilire una soglia di accettabilità delle prestazioni. 

Opportunamente guidate, le allieve hanno svolto diverse esercitazioni inerenti ai contenuti tipici della disciplina ai fini di un migliore svolgimento della seconda prova. Sono stati loro proposti testi letterari,  o di attualità . Lo sfruttamento del brano proposto ha previsto la soluzione di domande che tendevano ad accertare la comprensione assieme  alla sintesi e la produzione di un testo produttivo personale in un numero di righe indicato. Per quel che riguarda la lingua della comunicazione quotidiana, gli studenti sono stati incoraggiati all’uso della stessa attraverso dialoghi e interazione studente/docente o studente/studente.

 Il voto è stato gestito non come elemento di competitività ma come segnale di percorsi e mete raggiunte. 

Nel rispetto delle indicazioni contenute nel regolamento ministeriale in relazione al Nuovo Esame di Stato, è stata proposta alla classe un’ esercitazione di Terza Prova che ha avuto come oggetto la trattazione sintetica di un argomento del programma in una estensione di tredici righe (Tipologia A). Le allieve sono state, inoltre, guidate allo svolgimento di un test di Tipologia B e C . Le suddette prove sono state corrette in quindicesimi.

                                                                                                Il docente

                                                                                     Prof.ssa Anna Pia Perri

                                                                                 ____________________

                                     PROGRAMMA di  CONVERSAZIONE

                                           LINGUA E CIVILTA’ INGLESE
Classe V sez. B Indirizzo Linguistico                                     Anno Scolastico 2007-2008   

                                                                                           Docente: prof.ssa Helen Putterill

La conversazione in L2  è stata sollecitata e motivata dalla lettura  di un brano di appoggio che è stato successivamente sfruttato ai fini dello sviluppo delle abilità di comprensione e produzione della lingua attraverso attività esercitative di vario tipo. I contenuti hanno riguardato sia testi di tipo letterario che brani inerenti ad aspetti tipici della cultura del Paese straniero.

 CONTENUTI:

RACISM:  CHARITY BEGINS IN ROME
POLLUTION AND RECYCLING from THE ECONOMIST
AL GORE AND THE NOBEL PEACE PRIZE

ADVERTISING : MORE CONTROVERSY, PLEASE, WE ARE ITALIAN - THE BENETTON CAMPAIGN 
MARRIAGE AND FRIENDSHIP

THE VICTORIAN AGE

THE VICTORIAN NOVEL

CHARLES DICKENS - from DAVID COPPERFIELD : The First Days at School  

R. L. STEVENSON -  from DR. JEKYLL AND MR. HYDE : Jekyll’s experiment 
R. BROOKE : The Soldier 

J. JOYCE : from DUBLINERS : The Dead
J. OSBORNE : from LOOK BACK IN ANGER : Fits of Anger
                                                                                                        Il docente

                                                                                               Prof.ssa Helen Putterill

                                                                                               ___________________

PROGRAMMA  DI  LINGUA  E  CIVILTA’  SPAGNOLA

SVOLTO  NELLA  CLASSE  V B/C  LING.

Prof.ssa  Annunziata  Scrugli

El siglo XVII: marco histórico.

Rasgos del arte barroco.

El teatro y la revolución de Lope de Vega.

Teatro de los corrales y teatro de corte: Lope y Calderón.

Calderón de la Barca. “La vida es sueño”.

Situación polìtica y social en la primera mitad del siglo XIX.

Origenes y caracteristicas del Romanticismo.

El romanticismo español. El costumbrismo.

Mariano José de Larra.

Josè de Espronceda.

Situación polìtica y social en la segunda mitad del siglo XIX.

Origenes y caracteristicas del Realismo.

Realismo y Naturalismo en España.

Leopoldo Alas, Clarin. “La Regenta”.

Marco histórico de España en el siglo XX.

La generación del 98.

Miguel de Unamuno. “Niebla”. “San Manuel Bueno, martir”.

El esteticismo en la poesia: el Modernismo.

Juan Ramón Jiménez.

Las Vanguardias. El Surrealismo.

La generación del 27.

Federico Garcia Lorca: poesia y teatro.

Cuadro general de la literatura de la segunda mitad del siglo.

La novela hispano-americana. El realismo mágico.

Gabriel Garcia Márquez. “Cien años de soledad”.

Lectura de fragmentos sacados de las siguientes obras:

“La vida es sueño”. Calderón de la Barca.

“Contra la pena de muerte”, articulo de M. José de Larra.

“La canción del pirata”. José de Espronceda.

“El estudiante de Salamanca”. Josè de Espronceda.

“La Regenta”. Clarin.

“Niebla”. Miguel de Unamuno.

“San Manuel Bueno, martir”. Miguel de unamuno.

“Rimas” . Juan Ramón Jiménez.

“Animal de fondo”. Juan Ramón Jiménez.

“La casa de Bernada Alba”. Federico Garcia Lorca.

“Cien  años de soledad”. Gabriel Garcia Márquez.
PIANO DI LAVORO

STORIA

Classe V BL
Finalità:

· Scoprire la dimensione storica del presente.

· Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione di interconnessioni, di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti.

· Promuovere la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici.

Obiettivi:

· Padroneggiare gli strumenti concettuali fondamentali approntati dalla storiografia.

· Inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni locali, regionali, continentali, planetari.

· Individuare e descrivere le cause di un fenomeno storico.

· Operare accostamenti opportuni tra contesti storici ed eventi artistici, letterari, scientifici, di costume, ecc.

Forme di valutazione:

· Relazione sintetica orale

· Trattazione sintetica scritta

· Questionari con vero-falso; a risposta chiusa/aperta.

il novecento

Prerequisiti 

· La Rivoluzione nazionale in Italia.

· La formazione dello Stato unitario in Italia.

CONTENUTI 

L’Italia post- unitaria

· Il nuovo stato italiano e la Destra storica.

· L’Italia della Sinistra storica.

· L’età crispina.

· Le associazioni di lavoratori e i partiti politici italiani.

· La Chiesa e il cattolicesimo sociale: Leone XIII e la Rerum Novarum.

· La svolta liberale di Giolitti.

· La crisi del sistema giolittiano.

Tra Ottocento e Novecento 

· L’affermazione dell’Imperialismo.

· Idea nazionale e nazionalismo.

La Grande guerra:
· L’Europa sull’orlo della guerra.

· Lo scoppio del conflitto.

· L’Italia dalla neutralità all’intervento.

· I fronti di guerra.

· La stanchezza e i movimenti contro la guerra.

· La Russia e la rivoluzione d’ottobre.

· La fine del conflitto.

· La conferenza di Parigi.

Letture  da  “Le Storie e la Storia :Testimonianze – Storiografia” .

Commento dei brani letti.

· L’esasperazione popolare (da una lettera anonima al re Vittorio Emanuele III, 1916)

· Una pace giusta e duratura (dalla lettera Fin dall’inizio di Benedetto XV ai belligeranti, 1917)

· I Quattordici punti di Wilson, dal Messaggio al congresso di Wilson.

Gli anni Venti e Trenta:

· Le difficoltà della ricostruzione.

· Il caso italiano: la crisi dello Stato liberale.

· L’affermazione del Fascismo.

· La Gran Bretagna fra le due guerre.

· La Francia fra le due guerre.

· Gli Stati Uniti.

· La grande depressione e il New Deal.

· La Repubblica di Weimar.

· La fine della Repubblica di Weimar: Hitler cancelliere.

· La Russia e il regime staliniano.

I Fascismi:
· Il regime fascista in Italia.

· La politica estera del fascismo.

· L’antifascismo.

· Il nazionalsocialismo al potere in Germania.

· L’ideologia e il regime nazionalsocialista.

· La Spagna dalla Repubblica alla dittatura franchista.

· Verso la seconda guerra mondiale.

La seconda guerra mondiale:

· Lo scoppio della guerra

· L’ingresso in guerra dell’Italia.

· Il predominio tedesco.

· L’intervento degli Stati Uniti.

· L’occupazione dell’Europa e il genocidio degli Ebrei.

· Il crollo del regime fascista e la Resistenza italiana.

· La svolta del 1942/1943.

· L’ultima fase del conflitto.

· Gli esiti della guerra.

Letture  da M. Manzoni   A. Occhipinti  “Le Storie e la Storia :Testimonianze – Storiografia” 

Commento dei brani letti

· La posta in gioco di Eric J. Hobsbawm.

· Interpretazioni del fascismo di R. De Felice

· La denuncia di Matteotti (dal verbale di una seduta della Camera, 30 maggio 1924)

· L’ideologia fascista (da uno scritto di Mussolini)

· L’ invasione della Polonia (da L’aggressione tedesca contro la Polonia di Leon Noël 1946)

L’età della guerra fredda:

· Il secondo dopoguerra.

· La guerra fredda e il sistema dei blocchi.

· Dallo scontro duro alla distensione.

· La ripresa economica.
· La trasformazione della società: l’esportazione del modello statunitense.
· La contestazione del sistema negli anni Sessanta – Settanta.
La decolonizzazione e il Terzo mondo

· Le origini e i caratteri della decolonizzazione.

· Il complesso quadro del Medio Oriente.

· La nascita di Israele e lo scontro arabo-israeliano.

· Il Terzo mondo:il sottosviluppo.

La fine del mondo bipolare:

· Gli Stati Uniti da Nixon a Clinton.
· L’Unione sovietica da Breznev a Gorbaciov.
· La fine dell’impero dell’Est.
· Il crollo del muro di Berlino.
· L’Unione europea.

· La guerra del Golfo.

La nascita della Repubblica italiana:

· Le difficoltà economiche del dopoguerra.

· Il quadro politico.

· La Costituzione repubblicana.

· Gli anni Cinquanta.

· Il boom economico e il centrosinistra.

· Gli anni della contestazione.

· Il caso Moro.
Letture  da M. Manzoni   A. Occhipinti  “Le Storie e la Storia : Testimonianze – Storiografia” 

Commento dei brani letti

Ins. Serafina Pezzo
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